
ESERCIZIO 3 

Scopo:  

Lo scopo dell’esercizio qui proposto è quello di acquisire e analizzare i dati 

relativi a report governativi, con un particolare focus su chiarezza e 

trasparenza di questi. 

Destinatario: 

L’utente medio, in particolar modo dai 18 anni in su. 

Durata: 

Circa 30 min 

Livelli arcobaleno: 

L4 - Transparency 

Difficoltà: 

Media 

Strumenti necessari: 

Gli strumenti necessari sono l’utilizzo di un dispositivo digitale in grado di 

connettersi ad Internet, e di una buona connessione. Per comodità, è 

consigliato l’utilizzo di un PC o Laptop. 

Costi: 

Il costo relativo agli steps è pari a zero. Qualora non si possegga un dispositivo 

digitale e/o una connessione, è comunque possibile utilizzare i PC presenti in 

biblioteche e altre strutture, messi a disposizione gratuitamente negli orari 

diurni. 

 

 

 

 

 

 



Istruzioni: 

1. Aprire il proprio browser (es. Google Chrome) e digitare ‘report 

governativo’ nella barra di ricerca, poi cliccare il link ‘Report periodici ed 

elaborazioni statistiche’ 

 

 

2. A questo punto, cliccare sulla freccia verso il basso accanto alla scritta 

‘Relazioni sul monitoraggio del Governo Meloni’ 

 

 

 

 

 

 

 

 



3. Cliccare ora su uno dei link proposti, come ‘Prima Relazione sul 

monitoraggio dei provvedimenti attuativi’ 

 

 

4. Verrà quindi aperto un pdf con tutte le pagine della relazione, che 

dovranno essere lette e comprese, per quanto possibile 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



5. Come sarà possibile constatare, i documenti governativi conterranno 

decine e decine di decreti, dei quali però sarà specificato solo il numero 

e l’anno, quindi il contenuto di ciascuno dovrà essere cercato di volta in 

volta 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



6. All’interno dei documenti, inoltre si potranno vedere i costi relativi a 

ciascun provvedimento, di anno in anno 

 

Osservazione finale: scorrendo i vari documenti, è sicuramente possibile 

trovare una vasta moltitudine di informazioni, con relativi costi, sigle e grafici a 

torta piene di percentuali. Se è vero che la trasparenza riguardo a certi dati è 

garantita, lo è altrettanto il fatto che le percentuali riportate non danno una 

vera indicazione di cosa sia stato fatto nel concreto, e non è presente una 

bibliografia, né eventuali note che riportano da dove sono state prese le 

informazioni, e come si è arrivati ad un determinato valore. Un altro aspetto 

che salta all’occhio è l’enorme quantità di sigle che ricordano ad ogni cittadino 

che “La legge non ammette ignoranza”, un modo come un altro per dire che 

sono tutte cose che si dovrebbero già conoscere o sul quale comunque ci si 

deve aggiornare per conto proprio. Questa non rappresenta una vera 

trasparenza dei dati, ma semplicemente un aggregato di informazioni e 

statistiche, con buchi di metodologia, soldi di partenza e termini che 

sicuramente vanno, e forse puntano, a confondere l’utente medio. 

 



Obiettivi formativi: 

Consultare ed analizzare il contenuto di documenti governativi contenenti 

informazioni di dominio pubblico, ed evidenziarne eventuali mancanze, 

andando a constatare l’effettiva trasparenza dei dati. 

Lessons learned: 

Il cittadino medio deve essere in grado di acquisire e comprendere i report 

governativi nei tempi e nei modi corretti, con sufficiente chiarezza e avendo 

dalla sua parte gli strumenti necessari. I report dovrebbero essere completi, 

affidabili e trasparenti nel riportare i dati, così da creare un rapporto di 

reciproca fiducia con il cittadino. 
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